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La manovra passa a colpi di fiducia 
Il sindacato indice una marcia sul fisco 

Parlamento 
zittito: rivolta 
delle opposizioni 
Clamorosa protesta di tutte le opposizioni di Camera 
e Senato per le fiduce a raffica con cui il governo ha 
«blindato» le leggi delega (pensioni, sanità, pubblico 
impiego, finanza locale) approvate ieri al Senato e 
sul decretone fiscale (oggi alla Camera). E mentre 
Amato magnifica i risultati ottenuti i sindacati deci
dono una manifestazione sul fisco al termine di una 
convulsa giornata con nuove tensioni nella Cgil. 

Q.F.POLARA G.F.MENNELLA B.UQOLINI 

• B ROMA. Nel giorno dei 
mille ricorsi al voto di fiducia 
i sindacati (pur tra forti ten
sioni nella Cgil) decidono 
per una marcia nazionale 
contro la politica fiscale del 
governo Amato. Sotto tiro so
no proprio quei provvedi
menti che ieri il presidente 
del Consiglio ed i ministri 
economici, nell'illustrare la 
definitiva approvazione delle 
leggi delega su pensioni, sa
nità, pubblico impiego e fi
nanza locale, hanno esaltato 
come lo strumento per met
tere finalmente sotto control
lo la finanza pubblica. Sono 

stati approvati al Senato con 
quattro voti di fiducia proprio 
mentre, alla Camera, il go
verno ha "blindato» con una 
fiducia anche il decretone 
della finanziaria che verrà 
votato oggi. E contro questo 
ennesimo impedimento al 
Parlamento di discutere c'è 
stata la rivolta di tutte le op
posizioni unite che in una 
conferenza stampa hanno 
chiesto che nelle aule parla
mentari si possa tornare a di
scutere. Marcia contro il fisco 
al termine di una giornata 
che ha visto una nuova frat
tura nella Cgil. 
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Martinazzoli: «No alle speculazioni». De Mita: «Coinvolto solo un pezzo del partito» 
I pentiti parlano dei delitti Falcone e Borsellino. Ciancimino accusato per Mattarella 

Ciclone Lima sulla De 
Andreotti minaccia: «Reagirò» 

Pentito 
scappa in 
diretta tv 

Colpi di scena a ripe
tizione al processo Li-
vatino. Mentre il mini
stro Martelli annuncia 
la riuscita del collega
mento video per per
mettere la deposizio
ne da una località se
greta al pentito Giac
chino Schembri, a 
Caltanissetta si scopre 
che il pentito è fuggi
to. In serata nuovo 
colpo di scena: 
Schembri si ripresen
ta. Oggi deporrà. 

RIZZO A PAGINA 3 

Andreotti difende ancora Lima e attacca: «Non mi 
farò camminare sopra». Racconta: «Falcone mi dis
se che non era mafioso». Avverte: «lo non ho nulla 
da farmi perdonare». E minaccia di reagire alle ca
lunnie. Nella De arriva il ciclone Lima e Martinazzoli 
mostra imbarazzo. E intanto a Palermo i pentiti par
lano dei delitti Falcone e Borsellino. Ciancimino ac
cusato per l'omicidio Mattarella. 

FABRIZIO RONDOLINO VINCENZO VASILE 

• • ROMA. «Non mi farò 
camminare sopra. In 40 anni 
di vita politica tutte le volte 
che hanno cercato di metter
mi nel sacco, sono rimasti 
con le pive nel sacco». Giulio 
Andreotti difende ancora Li
ma e minaccia. Racconta: 
«Falcone mi disse che non 
era mafioso». Insiste: «Tutte 
le cose dette su Lima sono 
state dette per sentito dire, lo 
non ho nulla da farmi perdo
nare. Nulla». E ricorda, l'ex 
presidente del Consiglio: 
«Quei quaranta voti procurati 
all'Ucciardone a Claudio 
Martelli...». Ma le rivelazione 

dei rapporti tra Cosa Nostra e 
l'europarlamentare creano 
scompiglio nella De. Ciriaco 
De Mita mette le mani avanti: 
«Solo un pezzo della De è 
sotto accusa». Martinazzoli 
vago: «No alle contese politi-
che».A Palermo intanto con
tinuano gli interrogatori dei 
pentiti. Che hanno deciso di 
parlare e stanno raccontanto 
molti particolari sui delitti di 
Falcone e Borsellino. Spunta 
il nome di Ciancimino quale 
presunto mandante dell'omi
cidio Mattarella. In vista nuo
vi blitz? 
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Se la mafia molla 
la Democrazia cristiana 

EMANUELE MACALUSO 

«Cosa sarà la De senza i tanti Lima? Nel '47 raccolse 
meno del 20% dei voti, in Sicilia. Era il suo elettorato. 
L'anno dopo sfiora il 50%, perché la mafia...» 

A PAGINA 2 

Si sta sbriciolando 
il muro dell'inganno 

SIMONA DALLA CHIESA 

«Non ci lasciamo andare ad incauti trionfalismi, ma 
dobbiamo sottolineare che finalmente, dopo tanto 
dolore e rabbia, si fa strada la speranza. 
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Franco Rocchetta, federale per il Veneto della Lega nord, ha 
stabilito che l'annessione della sua regione all'Italia, awe 
nuta nel 1866, per giunta all'insaputa di Rocchetta, fu illegit
tima. Non so che concezione abbia Rocchetta della stona: 
teme gli sfugga, comunque, la complessiva e inevitabile ille
gittimità di gran parte di essa. Anche le invasioni barbanche 
ad esempio, furono piuttosto illegittime (e infatti un antena
to di Rocchetta protestò vivamente), come pure le campa
gne napoleoniche e diversi altri episodi che, contrawenen 
do a precise disposizioni della famiglia Rocchetta, hanno 
portalo all'attuale assetto mondiale. 

Temo, insomma, che Rocchetta, Sempreduro e gli altri n-
voluzionari da agenzia Ansa che infiammano la Padania, 
non abbiano capito che la storia funziona così: o hanno (or
za, cultura e ingegno politico tali da produrre la loro nvolu-
zione (illegittima come tutte le rivoluzioni, che poi si legitti
mano da sole) oppure è meglio che si radunino al bar a 
cantare «Su e giù per la Valsugana» smettendola, scusate il 
latinismo, di romperci le balle a fondo perduto 

MICHELE SERRA 

Si dovrà accertare se dietro l'orecchio di Simone ci sono bruciature 

Stefano ritratta la confessione 
Riesumato il corpo del bambino 

McNamara: 
«Quei missili 

a Cuba» 
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Parla 
il consigliere 
diGorbaciov 
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Stefano Spilotros, è oramai quasi certo, non ha 
ucciso il piccolo Simone Allegretti. I giudici sono 
convinti. La sua confessione è completamente 
falsa. Gli avvocati chiederanno la scarcerazione. 
L'ultimo dubbio, la bruciatura sul lobo, sarà fuga
ta dalla riesumazione del corpo del bimbo. Ora si 
cerca il vero assassino: un uomo di cica 40-50 an
ni, legato a Stefano Spilotros. 

ROSANNA CAPRILLI FABRIZIO RONCONE 

• i Fine della farsa: il «mo
stro» che ha ucciso il piccolo 
Simone Allegretti di quattro 
anni è ancora in liberta. Stefa
no Spilotros, che ha ritrattato, 
è soltanto uno che sa raccon
tare le storie e sa farsi credere. 
I magistrati che conducono 
l'inchiesta si sono convinti 
che la sua confessione è falsa. 
L'unico riscontro che resta da 
fare, la bruciatura sul lobo, 
obbligherà però a riesumare 
la salma di Simone. Ma chi e il 
probabile assassino? È un uo
mo di età compresa tra i 40 e i 
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FRANCO ARCUTI ELIO 

50 anni, legato a Stefano, abi
ta nella stessa zona, si reca 
spesso a Foligno, conosce la 
famiglia Allegretti, ma dalla 
slessa famiglia non è cono
sciuto. La squadra mobile mi
lanese traccia il nuovo identi
kit del possibile assassino. I 
carabinieri sono sulle tracce 
di un'auto sospetta, una Opel 
targata Cremona vista nella 
zona di Rodano il giorno do
po il delitto.lntervista a Fran
cesco Spilotros, 51 anni, pa
dre «anagrafico" di Stefano. 

SPADA A PAGINA 9 

Fischi e lancio di uova 
per la regina Elisabetta 

in visita a Dresda 
«Riconciliazione» in tono minore tra Londra e Bonn: 
la storica visita di Elisabetta a Dresda, martoriata 
dalla Raf nel '45, si è svolta senza entusiasmi. Uni
che «emozioni», il lancio di due uova e fischi. 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 1 4 

Martelli, Segni, Amato e l'unità della sinistra 
um Ho letto l'editoriale di 
Veltroni ieri, sull'Unità, sui 
rapporti fra il Pds e la sinistra 
italiana. Veltroni sottolinea 
l'importanza dell'esistenza e 
dell'identità del Pds, contro 
il rischio di una sua dissolu
zione. E contemporanea
mente mette in luce la ne
cessita di «interloquire con 
quelle forze, e sono tante, 
che si propongono non di 
costruire un partito che non 
c'è ma di unire, a sinistra, i 
movimenti, i partiti, le perso
ne che credono nel cambia
mento». 

Veltroni sa che, da parte 
mia, c'è consenso pieno sul
la necessità di costruire una 
unità a sinistra. Sa anche 
(l'ho scritto altre volte sul-
{'Unità) che a mìo avviso 
questa ricerca unitaria deve 
essere, al tempo stesso, pa
ziente e fondata su un con
fronto vero, sui fatti Pazien
te e chiara dinanzi alle reci
proche critiche: sia quando 
Magri attacca sul'.'Unità l'a 
rea dei «Comunisti democra
tici» (e invece io propongo 
aW'Umtà di fare, essa final
mente, una indagine attenta 

sulle esperienze e sulle posi
zioni di «Rifondazione co
munista», una forza di sini
stra con cui dobbiamo co
struire convergenze possibi
li); sia di fronte alle posizio
ni dei riformisti «miglioristi» 
(ho cercato di farlo con Ma-
caluso. schiettamente, nel 
seminario di Aricela) oppu
re dell'Assemblea del Ca-
pranica; sia di fronte alle 
proposte delle forze presenti 
al «Parco dei Principi», una 
aggregazione multiforme 
con diversità forti e contrad
dizioni al suo interno, che è 
sbagliato velare. E non cre
do di dovere confermare la 
mia convinzione che il pa
norama politico italiano non 
è per nulla riducibile oggi 
solo ai partiti, quelli attuali o 
altri nascituri. Se Dio vuole, 
sono un «movimentista» an
temarcia. E oggi, per fortu
na, tutti si stanno accorgen
do che sono in campo movi
menti di natura politica, con 
programmi, per cosi dire, 
«generali», come quello eco
logico, come il movimento 
femminista, come quello pa
cifista, che Veltroni cita, lo 

PIETRO INGRAO 

nominerei anche movimenti 
assai estesi di volontariato 
sociale, che impegnano og
gi in Italia milioni di perso
ne. Probabilmente alcune 
(p molte) di queste espe
rienze di volontariato rifiute
rebbero oggi di essere rin
chiuse in una etichetta di «si
nistra». Eppure esse svolgo
no battaglie avanzate ed im
portanti proprio sul terreno 
di una profonda riforma civi
le e sociale. 

C'è dunque, a sinistra, un 
pluralismo che va ricono
sciuto e guardato in faccia, 
sapendo bene che ha persi
no l'aspetto di una frantu
mazione, e può anche sfo
ciare in una rissa autolesio
nista e mortale. 

Veltroni però giustamente 
sottolinea (e mi fa piacere) 
che un dialogo a sinistra e 
un processo di unità a sini
stra (io, per ora, realistica
mente lo chiamo cosi) ha 
bisogno, da subito, di un 
confronto su un programma. 

Veltroni cita la frase di Oc-
chetto, nel messaggio al 

'Parco dei Principi», per una 
«politica di risanamento fi
nanziario sulla base dell'e
quità»; e ricorda che egli 
stesso intervenendo a quel
l'incontro dichiarò inelutta
bile, per un progressismo, 
«la lotta alla povertà, all'e
marginazione, alla disoccu
pazione, alla morte di classe 
negli ospedali». 

So benissimo che non si 
può chiedere ad un articolo 
di giornale la specificazione 
di un programma. Ma resta, 
nell'editoriale di Veltroni, 
una omissione che mi sem
bra incomprensibile: non 
sono messi al centro, anzi 
restano del tutto in ombra, la 
manovra economica messa 
in campo dal governo Ama
to; e il conflitto durissimo 
che è aperto drammatica
mente oggi su questa mano
vra. 

Vorrei essere chiaro' non 
sto a fare le pulci ad un arti
colo di giornale. Voglio es
sere sicuro di un punto poli
tico. E porre una questione 
che riguarda, in modo deci
sivo (per me), la sorte della 

sinistra italiana. Noi, come 
dirigenza del Pds, abbiamo 
ritenuto che quella manovra 
non era né solo congiuntu
rale, né solamente «finanza-
ria»: ma che essa punta a 
mutare il tipo di patto socia
le esistente oggi in Italia e lo 
statuto di cittadinanza di 
questo paese (nel docu
mento del Pds, che abbiamo 
approvato, sono dette cose 
anche più aspre). Questa è 
la tempesta su cui concreta
mente si misura oggi la sorte 
della sinistra. Contro questo 
attacco ai fondamenti della 
convivenza sociale in questo 
paese è sceso in campo un 
forte movimento di lotta, 
che coinvolge milioni di per
sone, quale non si vedeva da 
vent'anni (l'ho sentito dire 
dalla bocca di Bruno Tren-
tin). È possibile una rinasci
la della sinistra italiana, un 
suo ruolo nuovo, nazionale 
ed intemazionale, se questo 
movimento viene sconfitto e 
mortificato? Non ne sarà col
pito, squassato, durissima
mente, anche il necessario 
interlocutore sindacale? E 
questa lotta ò di dopodoma

ni, oppure di oggi, di queste 
settimane? Questo è un pun
to decisivo del «program
ma». Segni tace su ciò; e vota 
la fiducia ad Amato. Martelli 
è membro del governo che 
ha approvato quel program
ma. Non ò settarismo ricor
dare queste cose. È mettere 
con i piedi per terra, e dare 
verità al dialogo con chi vuo
le rompere con il regime 
delle tangenti e dello sfa
scio. Altrimenti ci sfugge la 
sostanza strutturale della cri
si che squassa questo paese. 

E c'è una contraddizione 
stridente tra l'invocare l'al
ternanza o addirittura l'alter
nativa; e poi fare giuntecon-
sociativc persino nel Mezzo
giorno d'Italia e nei luoghi 
emblematici di Tangentopo
li, quali la Lombardia e il Ve
neto. 

Quale unità si costmisce 
se non mettiamo al centro 
del dibattito e dell'iniziativa 
politica tali questioni, che 
oggi decidono di tante cose 
del domani? Che razza di 
governo nuovo può nascere 
se la sinistra non si confron
ta, ora, su questi nodi? 

In extremis passa documento unitario sulle riforme 

Mezzo Psi contro Grati 
«Ma non m'avrete su! rogo» 
Craxi rinuncia a una riforma che si imperni sul mante
nimento della proporzionale, Martelli rinuncia all'uni
nominale secca all'inglese. È il compromesso raggiun
to dal Psi dopo un inteso dibattito di dieci ore, che è 
andato anche al cuore del problema del rinnovamen
to. «Il Pds mi vuole sul rogo per la questione morale», 
accusa Craxi. Molti rispondono: «Il problema esiste...». 
E Martelli: «Prima il rinnovamento, poi l'unità». 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA. Quale riforma elet
torale? Il Psi si divide, le varie 
anime polemizzano, anche se 
alla fine si accordano per deli
mitare il campo dello scontro. 
Craxi rinuncia a chiedere una 
riforma che si imperni essen
zialmente sul sistema propor
zionale, Martelli mitiga la sua 
posizione sull'uninominale 
secca all'inglese. Il Guardasi
gilli, i martelliani e l'area critica 
ribadiscono che le distanze so
no ancora notevoli ma consi
derano un successo lo sposta
mento sul loro terreno dell'in

tero partito. Craxi e la maggio
ranza parlano di conclusione 
sostanzialmente unitaria. Il di
battito ha però visto emergere, 
per la pnma volta in una sede 
ufficiale, il problema del rinno
vamento e della leadership. 
Martelli ha ribadito che condi
zione dell'unità del partito è il 
rinnovamento più profondo, 
Craxi ha accusato il Pds che «lo 
vuole sul rogo» pei la questio
ne morale. «Ma è un pretesto», 
afferma il segretario. Mezzo 
partito risponde: «Il problema 
della leadership è reale». 

A PAGINA 8 Claudio Martelli 

Bari, 11 avvisi di reato 
per la morte in corsia 

LUIGI QUARANTA 

um BARI. La procura di Bari 
ha emesso 11 informazioni 
di garanzia nell'ambito delle 
indagini sulla morte di Anto
nio Caldarola, il padre del 
nostro vicedirettore investito 
da un pirata della strada e 
morto in ospedale due gior
ni dopo. I sostituti procura
tori Gabriele Protomastro e 
Lorenzo Nicastri, al termine 
di una prima scric di accer
tamenti, hanno comunicato 
a 9 medici dell'ospedale, al
l'autista della Panda che in
vesti Caldarola e agli eredi 
della vittima (per consentire 
loro, come prevede il nuovo 
codice di partecipare attiva
mente al processo) la loro 
posizione nell'inchiesta. 1 
magistrati intendono dispor
re una perizia medico-legale 
per meglio accertare even
tuali responsabilità. 
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f / i l copri tradizione e 
\\£/É cultura di una 
/ ^ — - ^ terra antica e di 
H H B k V un vino generoso. 
Vinci vacanze alta corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 

MONCARO' 
VERDICCHIO NELLA TRADIZIONE 

MONCAIO soc coor. IL 
VIA riANOOLt 7/A MONTECA«OrtO/AN 

TEL 0731/1M15 
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